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Indagine etnografica e sviluppo di un modello di coinvolgimento
Viktor Malakuczi, Angela Giambattista, Andrea Gentile, Mariia Ershova

PROGETTI DI RICERCA. DESIGN / DIVERSITÀ / DISCIPLINE
Introduzione 
Stefania Camplone

Design per la salute e la cura degli animali domestici (PHEDE)
Progettazione e sperimentazione clinica di dispositivi ortopedici innovativi ed 
ecocompatibili stampati in 3D per stabilizzare il tarso e il carpo del cane
Lucia Pietroni, Jacopo Mascitti, Davide Paciotti, Daniele Galloppo, Alessandro Di Stefano

Progettare con le domande
Il diverso concettuale tra design, arte e filosofia
Isabella Patti

I camici bianchi e l’oro nero
Le immagini coordinate di Unimark International e quelle “scoordinate” del mondo reale
Michele Galluzzo

Ubiquity
Il design della comunicazione nel progetto ITSERR
Fabrizio D’Avenia, Cinzia Ferrara, Marcello Costa, Chiara Palillo 

Design innovation and traditional craft
Approcci multidisciplinari per l’innovazione tecnologica di frontiera dei saperi locali
Ludovica Rosato, Simona Colitti, Andrea Cattabriga, Valentina Gianfrate

pag. 336

pag. 338

pag. 348

pag. 356

pag. 369

pag. 378

pag. 335



7

TORNA 
ALL’INDICE

pag. 392

pag. 401

pag. 412

pag. 424

pag. 434

pag. 445

pag. 454

pag. 464

L’empowerment dei cittadini come co-ricercatori
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Design, food poverty and people experiencing homelessness
Co-designed strategies to address the phenomenon

The paper presents the action research “Design and Food Poverty” promoted by Politecnico di Torino’s Food 
Design Lab. Started in 2016, the research investigates the Food Poverty experimented by homeless (PSD). 
The paper describes design-led activities tested within Turin’s social services for adults in difficulty. The first 
part describes the Food Poverty experienced by PSD and how this social condition inhibits decent forms 
of food autonomy and self-determination. The second part describes the design actions realized by the 
research team, and co-designed with frontline workers and PSD. The last part of the article is focused on a 
discussion about the outcomes and the future developments of the research.

Il contributo presenta la ricerca-azione “Design e Povertà 
Alimentare” promossa dal Food Design Lab del Politecnico 
di Torino. Avviata nel 2016, ha come oggetto di indagine 
il fenomeno della Povertà Alimentare sperimentata dalle 
persone in condizione di senza dimora (PSD).
Il contributo descrive le attività, progettate e sperimentate 
all’interno dei Servizi per gli Adulti in Difficoltà di Torino. 
Nella prima parte viene descritta la Povertà Alimentare 
sperimentata dalle PSD e come tale condizione sociale 
inibisca forme dignitose di autonomia alimentare e 
autodeterminazione. Nella seconda parte vengono descritte 
le azioni realizzate dal gruppo di ricerca, co-progettate 
con frontline workers e PSD. L’ultima parte del contributo 
è dedicata alla discussione degli outcomes e agli sviluppi 
futuri.

FOOD POVERTY

HOMELESSNESS

FOOD SOCIAL DESIGN

CO-DESIGN

ACTION-RESEARCH
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1. Introduzione

L’articolo descrive il progetto di ricerca-azione “Design e Povertà 
Alimentare”, avviato nel 2016, promosso dal Social Design Lab (1), in 
collaborazione con Polito Food Design Lab, entrambi presso il Dip. di 
Architettura e Design del Politecnico di Torino.
Attraverso un approccio multidisciplinare che combina il Social Design 
(Resnick, 2019), il Food Design (Zampollo, 2016) e la ricerca parteci-
pativa, il progetto intende generare nuove conoscenze sul fenome-
no della Povertà Alimentare (PA) sperimentata dalle Persone Senza 
Dimora (PSD) ed individuare nuove soluzioni in grado di migliorare 
l’autonomia e la sicurezza alimentare per coloro che ne fanno espe-
rienza.
Il progetto si compone di quattro fasi (Fig. 1). La prima è di desk e field 
research. Le attività desk hanno contribuito a definire una panoramica 
della PA attraverso la raccolta e analisi di dati reperibili in pubblica-
zioni accademiche, report e statistiche.  Le attività field sono state 
condotte direttamente sul campo, visitando, on site, 30 casi di studio 
(2). Attraverso l’osservazione partecipante è stato possibile ottenere 
dati contestualizzati e specifici del contesto dei servizi per gli adulti in 
difficoltà, consentendo una comprensione più approfondita del feno-
meno sperimentato dalle PSD.

Nella seconda fase del progetto il gruppo di ricerca ha guidato gli sta-
keholders in sessioni di co-progettazione (Sanders, 2001), coinvolgen-
do i differenti attori del sistema dei servizi per PSD della città di Tori-
no. In questa fase, è stato delineato un set di possibili strategie rivolte 

NOTA 1
Il Laboratorio è guidato dal 
gruppo di ricerca del Polito 

Social Design Lab, coordinato 
dal Professor Cristian 

Campagnaro. Il gruppo è 
caratterizzato da competenze 
cross disciplinari abbinate agli 

studi in Design quali: sociologia, 
antropologia culturale, scienze 

dell’educazione.

NOTA 2
I progetti visitati rappresentano 

le soluzioni adottate dal 
“secondo welfare” contro la 

Povertà Alimentare (Maino et 
al., 2016) e sono riconducibili 

a servizi quali: empori solidali, 
distribuzione pacchi-viveri, 
mense solidali, progetti di 

recupero e redistribuzione di 
eccedenze alimentari.

Design, Povertà Alimentare e Persone in Condizione di Senza Dimora
Raffaele Passaro, Cristian Campagnaro, Martina Leo

PROGETTI DI RICERCA 
DESIGN DIVERSITÀ PERSONE

FIG. 1.
La metodologia adottata nella 
ricerca azione (immagine degli 

autori). 
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al contrasto della PA, nelle sue dimensioni materiali e immateriali.
La terza fase ha previsto la concretizzazione di alcune delle strategie 
di intervento individuate nella fase precedente, definendone i caratte-
ri progettuali, quali: gli obiettivi specifici, la dimensione economica e il 
piano di monitoraggio degli impatti. Ad oggi, le strategie sono tutt’ora 
sperimentate all’interno delle Case di Prima Accoglienza (CPA) per 
PSD. L’approccio adottato – di Research Through Design (Findeli et al., 
2008) – ha permesso di utilizzare le progettualità per produrre nuova 
conoscenza utile ad integrare l’attuale sapere rispetto al fenomeno 
della PA, e contemporaneamente, a testare l’efficacia degli interventi 
nel migliorare il benessere dei destinatari finali.

2. La Povertà Alimentare: tra materiale e immateriale

La Povertà Alimentare si riferisce a una condizione in cui le perso-
ne non hanno accesso a una quantità sufficiente di cibo nutriente e 
adeguato al fine di soddisfare le loro necessità quotidiane (Dowler & 
O’Connor, 2012). Il fenomeno è causato da un insieme di vari fattori 
socio-economici, tra cui: basso reddito, disoccupazione, prezzi dei 
prodotti, accesso a reti commerciali e risorse alimentari, mancanza 
di istruzione e competenze pratiche sui temi del cibo. È un proble-
ma diffuso a livello globale, colpisce sia i paesi in via di sviluppo che 
le economie mature. Governi e organizzazioni non-profit lavorano 
per affrontare il problema attraverso l’implementazione di politiche 
di sicurezza alimentare e programmi di sostegno economico, volti a 
favorire condizioni facilitanti per coloro che sperimentano la PA. Se-
condo il rapporto ISTAT “La povertà in Italia” (ISTAT, 2022), nel 2021 
in Italia circa il 9,4% della popolazione (5,6 milioni di persone) viveva 
in condizioni di povertà assoluta, ovvero non aveva risorse sufficienti 
per soddisfare i bisogni alimentari di base, 96.000 di queste vivono in 
condizione di senza dimora (ISTAT, 2022b) e oltre 3800 si trovano a 
Torino.
La field research ha contribuito nel comprendere meglio quanto la 
PA rappresenta un problema quotidiano per le PSD e come influisce 
direttamente sul benessere dell’individuo, tanto nella sfera materiale 
che in quella immateriale (Strasser et al., 1991) (Fig. 2).
La sfera materiale della PA si riferisce al valore nutrizionale degli ali-
menti, compromesso a causa del mancato accesso a prodotti salutari 
e adeguati ai bisogni dell’individuo in maniera continua, certa e social-
mente accettabile. La PA può avere effetti negativi sulla salute fisica e 
mentale delle persone che ne fanno esperienza e le PSD, più di altre, 
sono a rischio di sperimentare tale impatto negativo nel loro vivere 
quotidiano (Fitzpatrick & Willis, 2020). La malnutrizione, l’insufficiente 
apporto di nutrienti essenziali e la dipendenza da cibi di scarsa qua-
lità tendono a favorire l’emersione di problemi cronici di salute come 
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l’obesità, il diabete e le malattie cardiache (Long et al., 2020).
La sfera immateriale riguarda invece gli aspetti emotivi, relazionali e 
di autonomia, legati al modo in cui si vive l’atto del mangiare: le si-
tuazioni e i luoghi di consumo, la convivialità, la possibilità di scegliere 
quando, cosa e come mangiare, le conoscenze e le competenze per 
l’acquisto e la preparazione del cibo.
A partire da tale scenario è stato scelto di affrontare il fenomeno 
adottando un approccio multidimensionale e sistemico (Bistagnino, 
2011), co-progettando con gli attori coinvolti delle nuove strategie in 
grado di affrontare la complessità del fenomeno.

3. Le tre strategie. Tra food support e capability building

La ricerca-azione si struttura all’interno delle CPA torinesi.  
Le strutture sono parte del sistema di accoglienza gratuita e tempo-
ranea rivolto a cittadini privi di reddito, senza dimora, e in condizione 
di estrema emarginazione sociale (Città di Torino, 2011). In tali spa-
zi di co-abitazione, gli ospiti accedono ad un insieme di prestazioni 
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Povertà Alimentare: le 

dimensioni materiali ed 
immateriali emerse dalle attività 

di field and desk research 
(Immagine degli autori).
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erogate dagli enti gestori, quali: posti letto, custodia bagagli, docce e 
assistenza sanitaria di base. In questi luoghi inoltre è stato possibile 
riconoscere diverse azioni di prevenzione che, seppure non prescritte 
dai bandi pubblici che regolano l’assegnazione di tali servizi tra mu-
nicipalità e cooperative, sono messe in pratica in virtù di una spiccata 
sensibilità e attenzione dei frontline workers (3) che vi lavorano. Tra di 
esse sono presenti anche azioni rivolte alla riduzione della PA, rappre-
sentate da interventi di erogazione pasti e laboratori di auto-prepara-
zione del cibo.
Nella definizione delle strategie sono state coinvolte tre cooperative 
sociali, una fondazione privata, i servizi sociali della città, ed un grup-
po di PSD ospiti delle strutture. Essi hanno collaborato in azioni di 
co-design (Sanders & Stappers, 2014) volte ad indagare le tematiche 
alimentari all’interno dei dormitori e le relative soluzioni. I ricercatori 
hanno ricoperto il ruolo di esploratori e mediatori (Celaschi, 2009), 
facilitando il dialogo tra gli attori, favorendo le interazioni multidisci-
plinari tra le differenti competenze e biografie coinvolte. Gli strumenti 
impiegati nei processi di co-design sono quelli dei focus group, del-
le interviste semi strutturate, di concept generation e di living pro-
totyping. Il processo ha condotto a tre progetti integrati l’uno all’altro, 
descritti nei paragrafi successivi (Fig. 3).
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Lavoratori che forniscono 

assistenza e supporto a coloro 
che si trovano in situazioni di 
vulnerabilità, quali: educatori, 

operatori, assistenti sociali, 
referenti dei servizi.

FIG. 3.
Output generati dalle tre 

strategie (immagine degli autori).
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3.1 Alimenta. La dimensione materiale della Povertà Alimentare

“Alimenta” (Campagnaro et al., 2023) è un intervento di Food System 
Design a sostegno delle azioni di food support delle CPA della città di 
Torino. Dal 2016, garantisce un budget annuale - erogato direttamente 
alle cooperative che gestiscono i servizi - dedicato all’acquisto di ali-
menti e strumentazioni professionali per la trasformazione del cibo. 
Attraverso “Alimenta” è stato possibile semplificare l’accesso al cibo 
per le PSD, garantendo la presenza di un pasto serale agli ospiti di 6 
strutture cittadine, integrando stabilmente nell’offerta gastronomica 
prodotti freschi come carne, pesce, frutta e verdura, spesso carenti o 
assenti nell’alimentazione delle PSD.
Dal suo avvio il progetto fornisce in media 60.000 pasti all’anno a oltre 
170 PSD, raggiungendo il 13% delle PSD della città e contribuisce ad 
allestire degli spazi, interni alle strutture, adatti alla trasformazione e 
conservazione del cibo.
“Alimenta” ha dimostrato di essere più di una semplice misura eco-
nomica, permettendo di comprendere meglio il fenomeno nelle sue 
dimensioni materiali e immateriali, finanziando interventi di capability 
building e food support sperimentati all’interno di una delle CPA cittadi-
ne: “Chef per un Giorno” e “Dallo a Noi!”.

3.2 Chef per un Giorno. La dimensione immateriale della Povertà 
Alimentare

“Chef per un Giorno” è un intervento di Design With Food che, nella 
forma di workshop partecipativo, è volto a potenziare le competenze 
e le capacità about/for food delle PSD. Il workshop si svolge due volte a 
settimana, coinvolge gli ospiti di una CPA e si concentra su tematiche 
relative alla food literacy (Vidgen & Gallegos, 2014), deteriorate da anni 
di vita in strada ed esclusione sociale. L’obiettivo è quello di allenare 
le competenze dei partecipanti attraverso attività pratiche, di learning 
by doing (Tu & Zhu, 2023), trattando tematiche quali: la gestione delle 
risorse economiche per l’acquisto degli alimenti, la trasformazione del 
cibo, l’importanza della corretta alimentazione. Le sessioni di workshop 
prevedono la definizione di un menù, l’acquisto degli alimenti, la tra-
sformazione del cibo - utilizzando elettrodomestici e manodomestici – 
e il consumo collettivo del pasto. 
Le attività rafforzano la food literacy delle PSD attraverso il trasferi-
mento di conoscenze pratiche e teoriche spendibili nel quotidiano di 
una futura riacquisita autonomia abitativa. Dal suo avvio, oltre 100 PSD 
hanno allenato e sviluppato conoscenze e abilità necessarie a pianifica-
re, gestire, selezionare, preparare e consumare alimenti per soddisfare 
i propri bisogni alimentari, in un’ottica di rafforzamento della propria 
autonomia ed emancipazione dai servizi di assistenza alimentare.

Design, Povertà Alimentare e Persone in Condizione di Senza Dimora
Raffaele Passaro, Cristian Campagnaro, Martina Leo

PROGETTI DI RICERCA 
DESIGN DIVERSITÀ PERSONE



CONFERENZA SID 2023 
DESIGN PER LA DIVERSITÀ

116

TORNA 
ALL’INDICE

3.3 Dallo a Noi! tra food support e capability building

“Dallo a Noi!” è un intervento di Circular Economy for Food (Ellen Ma-
carthur Foundation, 2019) e Design With Food; assume la forma di 
workshop partecipativo di trasformazione delle eccedenze alimentari.
“Dallo a Noi!” utilizza le eccedenze provenienti dalla Grande Distri-
buzione Organizzata, recuperate dal lavoro congiunto della rete dei 
partner coinvolti.  Nel dettaglio il workshop, a cadenza settimanale, 
coinvolge 15 persone tra tutor e PSD in azioni che interessano tutte 
le fasi del ciclo di vita della materia edibile: il recupero delle eccedenze 
da un supermercato di quartiere, la cernita, la trasformazione di una 
parte degli alimenti in pasti destinati ai partecipanti, la redistribuzione 
di una parte degli alimenti agli ospiti della CPA coinvolta ed ai parte-
cipanti al workshop. Il workshop affronta entrambe le dimensioni - 
materiale e immateriale - della PA.
La food literacy del beneficiario - il livello immateriale -  viene arricchi-
ta mediante un approccio di learning by doing, finalizzato ad esercitare 
e fornire nuove conoscenze relative alla trasformazione del cibo con 
tecnologie a bassa complessità, alla corretta lettura del Termine Mas-
simo di Conservazione riportato nell’etichettatura degli alimenti, alla 
comprensione  del valore economico del cibo recuperato, allo sviluppo 
di una migliore capacità di discernimento tra i prodotti d’eccedenza 
adatti al consumo umano da quelli inadatti.
La dimensione del food support - il livello materiale - viene esplorata 
attraverso la redistribuzione degli alimenti post cernita, nella forma 
di un social market. I tirocinanti possono scegliere liberamente cosa 
prendere e cosa no, in base ai propri gusti personali e alle proprie esi-
genze nutrizionali. L’attività di distribuzione non è passiva, ma pone 
il beneficiario nella posizione di poter esercitare il diritto di scelta, 
con modalità che superano lo stigma della povertà e riconoscono la 
persona in quanto tale. Dal suo avvio, nel marzo 2022, la misura ha 
coinvolto 33 PSD, recuperato 4700 kg di prodotti alimentari - rappre-
sentati da frutta, verdura, latticini, prodotti da forno e dolciari - per un 
valore di oltre 13.000 €.

4. Gli outcomes della ricerca

Il monitoraggio ha permesso di individuare una serie di effetti positivi 
riconducibili alle dimensioni materiali e immateriali della PA prece-
dentemente descritti (Fig. 4). Essi riguardano la riduzione delle barrie-
re all’esigibilità del diritto al cibo e al conseguente divide sociale.
A livello materiale, di food support, il primo risultato si riferisce ad 
“Alimenta”. Prima di “Alimenta” non era garantito un pasto serale 
nelle CPA cittadine. La disponibilità di risorse economiche mensili e 
di attrezzature hanno permesso di garantire la presenza costante di 
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alimenti, la possibilità di trasformarli e consumarli all’interno delle 
strutture, migliorando la sicurezza alimentare dei beneficiari.
Inoltre, dalle voci (4) di PSD e frontline workers, è emerso un signifi-
cativo aumento della percezione della qualità del cibo consumato, 
valutato sia in termini delle caratteristiche intrinseche dei prodotti 
che riguardo la varietà dell’offerta gastronomica.
A livello immateriale, riguardo la sfera individuale, la migliore sicurez-
za alimentare raggiunta ha prodotto impatti significativi sul benesse-
re delle PSD. Dal punto di vista fisico, è emersa una migliore possibi-
lità di garantire un equilibrio in termini di abitudini alimentari, mentre 
dal punto di vista psicologico, la certezza di un pasto quotidiano, ha 
promosso una maggiore serenità nei fruitori del servizio di accoglien-
za e una maggiore senso di dignità percepita.
Attraverso i workshop di capability building (Chef per un Giorno; Dallo a 
Noi!), la maggior parte dei partecipanti ha riconosciuto di aver recupe-
rato o acquisito competenze nella gestione delle dinamiche alimentari 
quotidiane – perse o erose durante la condizione di senza dimora – e 
una maggiore libertà di scelta su cosa mangiare, come mangiarlo e 
come prepararlo.
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Dal punto di vista della vita di comunità, le persone coinvolte hanno 
sottolineato come il consumo di un pasto caldo, piacevole e garantito 
generi un’influenza positiva sull’umore all’interno delle CPA, così come 
le competenze apprese permettono - a parte degli utenti - di gestire 
in autonomia i propri bisogni alimentari. I frontline workers riportano 
come le tensioni e gli scontri ricorrenti tra gli ospiti sono diminuiti 
significativamente a beneficio di un’atmosfera più rilassata, dovuta 
all’aumento della sicurezza alimentare delle persone.
Dal punto di vista della conoscenza sui temi della PA vissuta dalle PSD, 
la ricerca-azione ha contribuito a produrre inedita conoscenza fattua-
le (Cruciani, 2017). Tale conoscenza si basa sull’individuazione di fatti 
dettagliati e informazioni utili per una comprensione approfondita del 
fenomeno, evidenziando la correlazione tra la PA ed una serie di pro-
blematiche ricorrenti che paiono essere centrali per coloro che fanno 
esperienza dell’homelessness (Fig. 1); se ne deduce un arricchimento 
della conoscenza ad oggi esposta dalla letteratura rispetto la correla-
zione tra PA, salute ed esclusione sociale (Seligman et al., 2010).

5. Conclusioni e sviluppi futuri

Inserendosi all’interno dell’ampia riflessione sulla diversità sociale 
come forma di esclusione, il caso descritto affronta il fenomeno della 
Povertà Alimentare con un approccio e una sensibilità complesse e 
multifattoriali (Ueda, 2023).
Nelle progettualità descritte, il Design ha dato prova di poter contri-
buire alla conoscenza e al contrasto della PA, attenzionando un feno-
meno non pienamente centrale nelle agende pubbliche, confermando 
il potenziale ruolo e le capacità della disciplina nel sostenere trasfor-
mazioni culturali, organizzative e socio-economiche con un impatto 
sociale positivo.
Emerge con chiarezza quanto la complessità del problema richieda più 
risposte, a più livelli, ma tra loro integrate, capaci di intervenire simul-
taneamente sulle cause, sugli effetti e sulle precondizioni della PA.
Il primo contributo del lavoro risiede nella nuova conoscenza generata 
– di tipo fattuale – la quale arricchisce la conoscenza già in essere del 
fenomeno e delle componenti che lo costituiscono, evidenziando la PA 
come research topic alla comunità scientifica (Thompson, 2022).
Il secondo contributo risiede nelle strategie di intervento realizzate. 
Esse assumono la forma di azioni partecipative e di servizi. Nel com-
plesso rappresentano dei design examples (Gaver, 2012) per ricercatori 
e practitioners, rendono possibile “esaminare il lavoro degli altri e testare 
teorie altrui estraendo, copiando o testando gli sforzi individuali” (Zim-
merman et al., 2010). Per le cooperative e i servizi cittadini coinvolti, le 
strategie sperimentate vengono interpretate come interventi concreti, 
misurabili, di tipo generativo (Jones, 2014), replicabili in altri contesti 
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affini e capaci di produrre un miglioramento nel benessere delle perso-
ne più fragili e ai margini della società.
In conclusione, gli sviluppi futuri della ricerca prevedono l’ulteriore 
avanzamento nell’indagine sulla PA attraverso l’attivazione di nuove 
sperimentazioni e il contestuale ampliamento della rete di partner 
territoriali ad oggi esistente, con l’obiettivo di strutturare delle rela-
zioni con il policy making locale, incentivando l’istituzione di politiche 
alimentari più inclusive ed efficaci.
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